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Sotto la crosta aonetaria 

Anche se qualche ottuso co_entatore continua a «escri vere le vicende 

.onetarie come se fossero il risultato di un accidenta1e turbaaente) che 

una banda di speculatori - gli ·aeeicchi';"del petrolio Il - arre·ca ad un 

.ondo ordinato e tranquillo~ dedito alle ordinate cure della produzione 

e agli onesti trdfici di m.erci, la verità si è fatta a poco a poco lu

ce. Inn8nzitutto gli ·sceicchi del petrolio· non sono che i sottosvilup

pati iaitatoti di giocatori d'azzardo be~iÙ attrezzati e potenti - le 

. grandi corporations - ora tollerati, ora incoraggiati e guidati dal go

verno di Vashington all'assalto del banco e poi processi ben più decisi-
I 

vi e sconvolgenti di quelli che possono essere colti a livello dei flussi 

di valuta stanno DrJDai vistosamente emergendo sotto le rotture della cro

sta .onetaria. Altro che aondo ordinato e tranquillo disturbato da qualche 

nomade che opera ai suoi margini! 

Il fatto ~ ehe la crisi nasce dal cupre stesso del sistema capi tali

stico cosi come esso era uscito, già profondamente aodificato, dalla se

conda guerra mondiale, ed è crisi di rapporti economici e di rapporti 
. .~~~~~~ 
politici. I .eecanis~ spontanei di ~ ~ del sistema da ·tempo 

non funzionano più; già da aolti anni priaa della guerra contro il nazi

sao~ L'arteriosclerosi ha tolto ogni elasticità ai vasi dell'organisao, 

una decadenzac irreversibile - la crisi generale del capitalismo - ha pre

so il posto di quel,la che sembrava una inarrestabile ascesa. La pr:i.aa 

guerra mondiale, il n.aJ:isao, il fasciSlllo erano già,i frutti di una tale 

crisi e della fine di ogni unità di nste.a. Con la seconda guerra Dlon

(liale ci richiMliaao a una ricerca di anni fa su alcune caratteristi

che specifiche dell' attuale fase dell' imperialisao: la fase del ·.ecca

ns.o unico· e della sua intrinseca contraddizione - un el.a.ento nuovo 

viene a caratterizzare la situazione. L t e1eaento nuovo è costi tutto dal 

tentativo y reso possibile dalla schiacciante superiorità aaericana. su

gli altri paesi capitalistici stremati dalla guerra~ di ricostituire 

una unità di sistema, tornando a fare dello ·Stato odierno· a livello 

nazionale una finzione e portando ii. primo piano la "società capi t:ali-
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s:t:iea ti che esiste e vive al di là delle modifiche deterllinate dallo spe- . 

ci.tico svol.giaentostorieo di ogni paese. Non è il ritorno ad una uni-

tà econoaica, ad una identità di .tini da perseguire e realizzare llQ!!. 

ostante i di Tersi e contrastanti fini politici degli Stati o 'ei siste

ai di Stati; è ~ al contrario, il tentati TO di. reali~are nella zona di 

i.n.tluenza aaericana* dall 'Europa al Giappon~ una unità di fini politi

ci per una nuova unità economica. L·ele.ento i8perialistico del doai

nio, in questa llDità, non è soltanto a:t.tidato alla supreJl.8.Zia econold

ca, alle posizioni acquisite, al .5S!. tecnologico, al ra.olo. del dollaro 

sancito dagli. accordi comunitari del 1944 a Bretton Woods, alla pene

trazione e rastrell_ento di capitali. htti questi eleaenti hmmo con

tato e cont:ano e appaiono condizione necessaria di una unità .tondda 

sul dominio degli stati Uniti, pastisi a guida e interpreti del1.& so

cietà capita1istica. Bure, da soli, non bastano, non sono condizione 

suf'.t'iciente. Occorre un sistema di patti politici, di patti :ai.1itari 

cui appunto gli Stati Uniti dtamumo vita: dalla Nato alla Seato. 

Ltattualecri~i è in primo luogo, nel permanere di squilibr~ econo

Idei di .tondo che l t ineguale crescna dei paesi capi tali.tici accentua, 

la crisi di questo tessuto connettivo di patti politici e adlitari. E' 

la .t'ine degli equilibri politici usciti dalla seconda guerra aondiale, 

:rine di cui è sabolo l' accordo che. ha concluso l'aggressione aaericana 

Ìle1 Vietnam. 

Due dati eaergono da questa crisi. Da una parte l t anarchia capi tali

stiea, l f esplidere di contraddizioni tra grandi areeeeonoaiehe e geo

grafiche e all'interno di queste aree e di ciascun Faesit. Dall'altra 

il pe1'tl8D.er8~ anche nei lIOaenti più acuti della crisi, di eleaenti po

litici di organiz~azione ~ è di coagulo. Concludendo e, purtroppo ~ tron

cando il fertile dibattito apertosi nel 1951 tra economisti sowietivi, 

Stalin ne riprendeva nel 1952 talune indic8Jli.oni sottolineando appunto 

II intreccio di econoaieo e politico che caratterizzava la crisi cgenera-
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le del eapitaliSllO e che avrebbe caratterizzato il riesplodere inevi ta

bile di acute contraddizioni tra i paesi capitalistici non appena la 

Geraani.a e il Giappone si fossero rhessi in pi.edi e avessero tentato 

di vi vette una propria vita autonoJl8.. sottraendosi all.a schiavitù 8lIleri

cana. n aoaento di questo tentativo è giunto. in Asia. e in Europa. ed 

è giunta, insiate~ la verifiea di quell'intreccio tra anarchia capita

listica e .o.enti di organ ; zzazioni politica che rende la crisi attuale 

diversa.anehe se certo non .eno pro.toDda; di quella degli anni ·30. 

Chi avrebbe pensato~ per esempio, - tanto per citare un dato di novità 

avvertibile da tutti - che fosse possibile 1';ener chiusi i .ereati valu

tari per circa l1ll aese senza che tutto il &onda iapazrlsse e che o~ 

indice saltasse. 

Ecco gli elED1enti nuovi di organizzazione politica che si .aD; testa

no anche nei .omenti di Ilaggiore acutezza della crisi, 8: li:YAl1e IiRfti:-- . 

illee:aHt:i dei ~o.e1nator1.~~:t"'aee0r4i ~iene"i ..pl~!!i ·pez "8iWh&;Ofti 

" pR ,m:.a. a -** ... ell'l'. ' ~':'~8_l~"", :~.ol~_uu,Q .. ,~.".baJlcbe ·ee~:t;-aliz., 
B,~~tpolj.·· àel..," ... iiS4d5baft.a":: ... ·o1fl'f6~'.étf··rm~3:"!;ftf!!lll. fta ecco 

conte.poraneamente gli elementi vecchi dell'anarchia e del caos capita-
, ì~~rWVl 

listieo: l'~Rt a go_mare gli eurodollari, l'içossibilità di 

trovare soluzioni stabi1i sul piano ao.etario ne1 pe:rmanere di squil.i

bri econj-jci di fondo .. la debolezza delle barriere costruite contro 

il prellere di dosi sellpre più massicce di dollari-carta, le: l'e:rti.,s di 

Ofl!'Zli -a.-lto dUlltb"~ F!ft'P!'ll@ftt'8't'lll"'"'lfrWiftl1i8:1Nf ,,,fteP.r::-~lT'1i.6t1'''(~ 

c • è chi vede solo ~. anarchia, l' ingoverna.bili tà e sottoval.uta pes

sillisticaaente - t'orse anche per dare al.ibi 811 'incapacità di classe 

dirigente propria e altrui- le possibilità di interYentodi cui dispor

rebbe una salda volontà politica, così eoae sottotaluta o addirittura 

nega l'esistenza di un disegno politico da parte degli Stati Uniti vol

to a punire e stroncare Europa occidentale te Giappone ,colpevoli di vo

ler difendere ed allargare i l~ti dell~oro autono:aia ecoapetitirità. 
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c • è 't di contro, ehi vede solo 11 disegno iaparialista. finendo non:,_ 

tanto per sopravvalutarlo - se .. ai esso viene sottoval.utato nell~sua 

gravità e pericolosità - quanto per faJllo più razional.e e coe.rente 

di quello che è, dimenf;icando che anche il governo aaerieano è di 

.tronte a cantraddisioni interne che solo in piccola parte riesce a 

coJirollare e che diventerebbero aolto più aspre il giorn~ cheWasbin

gton si decidesse a dare realmente il tuo contributo alla soluxione 

dei problemi aperti dal deficit della propria bilancia dei pagamenti 

e al. riassorbiaento a1la Jl8.Ssa dei dollari di carta sparsi per il 

JlOndo. Per avvicinarsi a1la verità ed individuare una giusta linea 

di intervento occorre evitare di cadere in entrambe queste un:il.atera

lità. E ciò ha fatto, eredo~ 11 nostro Partito. quando. al di là di 

alcune llisure aonetarie urgenti - dire che la crisi è priaa di. tutto 

ed essenzialaente crisieconCDti.cae politica non significa cancellare 

ogni specificità della diaensione aonetaria dei probleai - ha indica

to una linea di poli tiea estera ed una linea di politica econonea 

che tengono conto realiBtic .. ente dei :aoltepliei e contraddittori aspe

ti dei problemi ogni aperti. 

Per ciò che riguarda la politica estera le proposte a'Y8llSate 

tengono conto dell .tatto che solo un 'Europa più unita, aa dunque di

versa da quella attuale nel rapporto tra i vari paesi e tra le clas

si, può .t:ronteggiare 1 t o~f'ensi va co_erciale aaericana. Bon ci può es

sere autonoaa salvezza per quel paese che si isoli dall 'Europa e si 

esponga servilaente e bùdanzosaaente ai ricatti e alle pressioni del 

dollaro e non ci può essere salvezza per un'Europa occidentale che 

preslla8. di poter fare da sé e non cerchi legBllÌ nuovi con l' est* so

cia1ista. Nè questi leg8IÙ debbono avere a priori segno antiaaerica

no: il contributo degli Stati Uniti è necessario per liberare l'Euro

pa dal! 'inquinswento degli eurodollari e dun.que~ anche per questo • 

., va ricercato. Ila può essere utillllente ricercato solo sulla base 

di una maggiore autonoJlÌac lBl'8l!1io!le.s.a el!te w:eMa atto l!@ftft ~e' 

dadi" 86ai1rf)r"!"'Qe1Tà· .... guKrFàTré~a~ 
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Si è .ossa e si Jmove in questa direzione l'Italia? Tutt'altro. 

Et- vero che l'Italia non può peraettersi il lusso 1- a causa della sua 

situazione eeono~ca interna e del peso del suo eo..ercio estero,di 

farsi attrarre in alto, con la sua aoneta, dall'andBllento del aarco, 

(anche se ciò avrebbe in realtà -*petti effetti negativi solo per 

la ristretta qupta di esportazioni diretta negli Stati Uni ti). Ed 

è Ve17 che nessuno vuole liberarsi dai privilegi del dollaro per 

cadere sotto il dolllinio di un • altra qua1si1roglia aoneta.. !la è anche 

vero che la doppi.a fl.uttuazione - quella dei paesi europei più .tor

ti 1Uliti da una parte e quella dei paesi più deboli per loro conto 

dall' altro - rende più precaria la difesa dell'Europa, ne erode il 

potere contrattuale, crea u1teriori difficoltà, per gli inceppati 

lUCe-nj gwj COJIllD; tari. e rende in definì ti va noi 

diti ,,-tutte le parti in gioco. L'europeiSlaO di cui la Deaoerazia 

cristiana ha in passato aenato gran vant. si rivela, sotto l' attua

le direzione di quel partito, unfeuropeisao a tempo, che ha f'unzio

nato solo :tino a quando sono stati gli aaerieani a solleti tarlo in 

:fuztsione ant:i.sovietiva e a copertura della politica dei blocchi.Es

so entra in crisi 1Iper aotivi tecnjci- proprio quando politicamente 

aBS1Dl8rebbe un valore nuovo. 

Per ciò che riguarda la politica econOllÌca non è chi non veda 

coae la creazione di una doaanda qualitativaaente nuova - quale 

quella che noi comunisti. abbiallo più volte sollecitato con un di.scor

so e con ini~iati ve che non sono state prive di echi - è condizione 

non più soltanto per 1 'halia~ lI8. per l • intera Europa di un rilan-

cio degli investiaenti e dell'e~onoaia9 rilaneio più Che .ai neces

sario ~e vogli8JlO prepararei serbaente ai più duri scontri che ci 

attendono. L'Europa oceident81.e so~fre in alcuni paesi disurriseal

daaento e'tn altri paesi - Italia e Gran Bretagna - di ristagno .... .IM.A,. 
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seabra incapace di volgere a suo,favore questo squil.i.brio: i capita

li che'continuano a .fuggire dal.l.fltal.iaper lI8D.canza di valide occa

sioni di investimento trovano nel resto dell'Europa occidentale DlÌ

aure restrittive, i.f,(;- a 'scoraggiare gli iIlpiegbi produttivi e tut

to si risolve dunque nel1ar.icerea di occasioni a carattere specula

tivo. ':l'è i capi tali fanno il percorso inverso e se lo fanno è Bolo 

per liquidare concorrenti i ta1iani dissestati - JU.gBri con un. noae 

prestigioso nel1 t industria :tino a ieri - o per portarei via quei 

pochi centri ,di ricerca che avevaao. Spezzare questa spirale che 

al.ilaenta solo l ti.Jlproduttività è eSsenziale e l(Ital.ia,se volesse 9 

potrebbe spezzarla non solo a favore suo, .. anChe degli altri crean

do inltalia, attraverso nuove scelte e certezze, solide occasioni 

di investli'IDento produttivo e riguadagnando quella fiducia che oggi 

altri paesi aostrano chiaraaente di negarei quando temono la nostra 
, ~ I.4I'WL.:~'1t.J 

proposta di un fondo .onetarioCeurop~ 

Ma anche qui tutto si auove in una direzione oppos-ta a quel1a che 

occorrerebbe seguire, pr... '._sD, ...... i~;.III •• i •• 'hJllllll,-.~~~ 

e~1Ql;1;i.l'7"~,,".i-p.,,·:"' .. 'peeo"·':_~',.l!:Zàlll!tf<:~~T~-é;~ti~':~;~:ia@1O 

, ;gjllMllle ifAji:l!·- :' \rt i ~( __ ,,,.,...~~J 

E' vero che sono venuti in quest'i gi<tt'2Ù.., nuovi ilaportanti con

tributi al dialogo aperto tra talune rorsepolitiche su un pro~ 

di rinnoV81llento e di risanallento J:: II/, hdil L@l tm nl h i_i ftlllf ~.iIWtf ~ll& • 

.. :il •• _M .... )("1ù'"Tl'é~sperreliif!":~'(ftE'r:pr.", '-!fBM!ltP'!~if'ìfifr;;"S*i, a--' 

t.-e ~Mr"d.1!:tli"progrJi=e:s:tone'"'·éC:6'!uM_·· -, 11& i teapi di que-

sto dialogo divengono s-eapre più inadeguati di :tronte alle urgenze 

che preaono, alle tensioni che si vanno acClDlUl.ando. .entre, dI al-

tra. parte" si :ranno seapre piùv~e ed equivoche le iniziative di. 
. . ,: .;ieza relativa seIlbravano 'voler de-

coloro che nel part1 to di .agg10raL!a:;,i~F 
te1"lli Dare un processo di correzione è4ìè-di l.'ettiiica. 
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. In questa situazi.one non e" è per la classe operaia che prepararsi 

a scontri più duri. Qu,a1cuno evidenteJllente si il1ude che i costi di 

ciò che non vien~ :tatto a difesa degli .interessi nazionali possano 

essere addossati ai lavoratori e che quindi non sia poi tanto urgente 

iIlboccare strade nuove. Questo qualcuno va dissuaso. E la 1'urza di 

dissuasione sarà tanto aaggiore quanto più la piatta:ro~ di lotta 

dei lavoratori avrà respiro naziona1e ed europeo e sarà tale da of~

re una alternativa positiva a tutte le :torze e a tutti gli strati che 

oggi sono colpiti dai processi in atto e -il cui senso di appagamento' 

nel sistema si sta ar:tievolendo·. ~c 

Un • azione di pirat.ria degl.i -scei.cchi del petrolio· può anche es

sere sconfitta da qualche misura tecnica dei banchieri. Una crisi eco

l10JIica e politica coae quella che sti8llo vivendo no. E' dif:ticile non 

desiderare il ril:o_o più rapido possibile ad un regime di scambi fissi. 

Ma è anche dil.ficile non vedere COBe ciò sia iIlpossibile fino a che 

regille. dei cambi fissi significherà obbligo per le banche centraJ.i di 

acquistare tutti i dollari-earta che gl.i Stati Uniti vorranno grazio

saliente st;8lRpare. Porre fine a questo obbligo è uno dei più di:t:ticilà 

proble:ai politici di questo dopoguerra. Co.e tale va a.r:trontato nella 

consapeTOlezza, tuttavia, che esso non è irresolvibilE{, se si faran-

no giocal:"e tutte le potenzialità di cui l*Ital.ia e l'Europa dispon-

gono a livello della politica econoaica e della politiea estera e, 

soprattutto, a livello dei nuovi schier8llenti sociali che avanzano. 

lio.eiano Barca 
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